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L’ad Fuortes prova a sistemare i direttori e tratta per il suo futuro al vertice della Scala di Milano

De Stefano si dimette da RaiSport
la Lega vuole il ritorno di Bulbarelli

IL CASO

Meloni ai suoi: “Sfilate la direttrice del Dis dal totonomi delle aziende”. Si va verso Mariani ad. Derby tra Zafarana e Carta per la presidenza

La premier blinda Belloni ai servizi
sfida tra generali per i vertici Leonardo 

il salva-crediti

MICHELA TAMBURRINO

ROMA

I
n Rai sono pronti a giura-
re che lo tsunami sia alle 
porte. E come ogni bufe-
ra che si rispetti, il tifone 

si annuncia con scariche di 
pioggia iniziali. Alessandra 
De Stefano si è dimessa ieri 
da  direttore  di  RaiSport.  
Tanti i motivi, innanzitutto 
la débâcle dei Mondiali af-
frontati  come  fossero  le  
Olimpiadi che invece le ave-
vano regalato il successo. Il 
flop  è  stato  cocente  quasi  
quanto la perdita di ascolti 
che ha riguardato due tra-
smissioni di punta, “Novan-
tesimo Minuto” e “La dome-
nica sportiva”, la cui condu-
zione De Stefano aveva affi-
dato  da  una  giornalista  
esterna, Lia Capizzi generan-
do le proteste dei colleghi. 
Cattivi rapporti con la reda-
zione di Milano, pessimi rap-
porti  con  Paola  Ferrari,  
esclusa  dalla  Nazionale.  E  
ancora esternazioni a dir po-
co scomposte contro i gior-

nalisti della carta stampata 
che sui social lei ha accusato 
di  essere  il  nulla.  Dunque  
l’addio. Per lei si era parlato, 
nelle  scorse  settimane,  
dell’incarico  di  corrispon-
dente da  Parigi.  Qualcuno 
sostiene che se ha fatto le vali-
ge in stretto anticipo rispetto 
alla rimozione è perché ha fir-
mato per un altro incarico. 
Altrimenti si sarebbe dimes-
sa  all’indomani  del  flop  e  
non avrebbe  aspettato  che  
l’uscente ad Carlo Fuortes de-
cidesse di sistemare i diretto-
ri più instabili. Tra i possibili 

nomi per la successione ci so-
no in  ticket  Roma-Milano,  
Auro Bulbarelli  che spinge 
per il ritorno appoggiato dal-
la Lega,  in  accoppiata con 
Giulio Delfino. 

Ma se da una parte Fuor-
tes cerca di non lasciare le 
persone scelte in balia del 
nuovo ad, dall’altra la sua 
stessa uscita sembra aver as-
sunto  contorni  misteriosi.  
Avevamo lasciato Fuortes a 
Milano, venerdì scorso, pro-
babilmente  impegnato  in  
un incontro con il sindaco 
Sala che volente o nolente 

aveva  accettato  l’idea  di  
averlo affiancato a Domini-
que Meyer nell’immediato. 
Il cda definitivo della Scala 
era fissato per il 18 aprile, 
quello della Rai il 20 aprile 
così che il consiglio scalige-
ro potesse anticipare la noti-
zia del nuovo arrivo e la Rai 
ratificare l’uscita. Invece, do-
po le recentissime dichiara-
zioni del sindaco, «ricordo a 
tutti  che  tale  decisione  va  
presa solo dal cda della Sca-
la», appunto il cda scaligero 
è stato posticipato al 27 di 
aprile, rendendo di fatto nul-

lo l’incastro dei Consigli. La 
partita  perciò  resta  aperta  
perché Fuortes ha detto chia-
ro e tondo che senza il sì uffi-
ciale di Milano non ci sareb-
be mai stato l’addio a Roma. 

Sempre ieri, dopo la tra-
smissione  di  Fabio  Fazio  
“Che  tempo  che  fa”  nella  
quale  il  ministro  Gennaro  
Sangiuliano  ha  parlato  di  
piccoli  Stalin  a  passeggio  
per i corridoi di viale Mazzi-
ni, è iniziato il risiko degli 
stalinisti  con  colbacco,  se-
guito  dall’invito  del  consi-
gliere in Vigilanza, Maurizio 
Gasparri,  che  chiedeva  la  
«destalinizzazione  della  
Rai». Alcuni accusano il mi-
nistro di aver sbagliato corri-
doi, quelli più adatti al pas-
seggio bolscevico sembrano 
localizzati a Saxa Rubra che 
l’ex direttore del Tg2 cono-
sce bene. Gli stalinisti, secon-
do l’interpretazione della de-
stra,  sarebbero  coloro  che  
sotto la sinistra sono cresciu-
ti anche in grado: Vianello, 
Montanari,  Mannoni,  An-
nunziata, Calandrelli, per ci-
tare solo i più noti. 

E per finire ieri è stato azze-
rato il Cdr del Tg1. Si tratta 
dell’organismo sindacale di-
ventato tristemente famoso 
per aver inviato un comunica-
to contro lo sbarco di Fiorello 
su Rai1 che lo showman con-
siderò offensivo anche a cau-
sa di una frase inopportuna 
nella quale si parlava di uno 
«sfregio» ai giornalisti. —
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Auro Bulbarelli può tornare a 
guidare Rai Sport

L’amministratore delegato 
della Rai, Carlo Fuortes

IL RETROSCENA

Il piano del governo: un pool di banche e società rileverà i 20 miliardi incagliati
la possibilità di spalmare le detrazioni in dieci anni sarà estesa ai privati

Superbonus

La direttrice di RaiSport Ales-
sandro De Stefano si è dimessa

ILARIO LOMBARDO

ROMA

E
lisabetta Belloni re-
sta dov’è. Così ha de-
ciso  Giorgia  Melo-
ni.  Nel  tritacarne  

delle nomine di Stato sta fi-
nendo  di  tutto.  Come  in  
una danza isterica che to-
glie fiato e aggiunge ansia, 
manager, ambasciatori, ge-
nerali, economisti,  politici 
risorti,  professionisti  so-
pravvissuti a stagioni politi-
che diverse, tutti si ritrova-
no parte del grande spetta-
colo della spartizione. Ma-
gari anche controvoglia. 

Belloni, ex segretaria ge-

nerale della Farnesina, oggi 
alla testa del Dis, il Diparti-
mento che a Palazzo Chigi vi-
gila e coordina i servizi se-
greti,  è  figura  centrale  di  
questa fase della storia italia-
na. Nel gioco di potere tra i 
partiti sono anni che spun-
ta come principale candi-
data a ricoprire il ruolo di 
ministro degli Esteri, e, ap-
pena un anno fa, nel finale 
di partita del Quirinale, fu 
a un passo dal vestire i pan-
ni di prima presidente del-
la Repubblica donna, spon-
sorizzata da M5S, Lega e 
un  pezzo  minoritario  del  
Partito democratico. 

Oggi il suo nome è stato 
gettato nel circuito impazzi-
to, e a tratti velenoso, della 
maggioranza di destra alle 
prese con il rinnovo dei verti-
ci delle grandi partecipate 
di  Stato.  Un giorno  come  
presidente dell’Eni, un altro 
come presidente di Leonar-
do. Non sono due aziende a 
caso, sia chiaro. Perché so-
no due multinazionali  che 
hanno la principale interfac-
cia con i servizi. 

Come spiega una fonte 
di governo interessata al 
dossier,  Belloni  sarebbe  
la figura ideale: una vita 
spesa alla  Farnesina con 
le mani dentro i negoziati 
più  delicati,  in  Paesi  co-
me la Libia, dove le strate-
gie di governo non posso-
no  prescindere  dal  busi-
ness, per esempio energe-
tico, e dove il lavoro degli 
007 è prezioso per creare 
un  cordone  di  sicurezza  
per l’azienda, e per gli in-
teressi italiani. 

Per Meloni però è troppo 
importante  che  rimanga  
dov’è ora, al Dipartimento 
per le informazioni della si-
curezza, luogo in cui era sta-
ta voluta da Mario Draghi e 
confermata dalla leader di 

Fratelli  d’Italia.  E così,  se-
condo quanto trapela da Pa-
lazzo Chigi, la premier ha da-
to esplicitamente mandato 
agli uomini del suo partito, 
che trattano al tavolo delle 
nomine,  di  sfilarla  dal  to-
to-partecipate. 

Fuori dal perimetro stret-
tamente politico, sono due 

i consiglieri sui quali Melo-
ni ha posto grandissima fi-
ducia. Il  primo è Claudio 
Descalzi, l’amministratore 
delegato di Eni che prepa-
ra  i  viaggi  della  premier  
nelle nuove terre del gas e 
del petrolio. La seconda è 
Belloni. Meloni vuole che 
entrambi rimangano al lo-

ro  posto,  perché  una  di-
scontinuità ora potrebbe ri-
velarsi destabilizzante. 

Su Leonardo ci sono anco-
ra un po’ di incertezze, ma 
all’interno dell’azienda sta 
lievitando  l’ottimismo  dei  
sostenitori di Lorenzo Ma-
riani, il manager che il mini-
stro della Difesa Guido Cro-

setto  sta  sponsorizzando  
per il ruolo di amministrato-
re delegato, contro la corsa 
dell’ex ministro della Tran-
sizione  ecologica  Roberto  
Cingolani,  scienziato  che  
sconta la mancanza di suffi-
ciente esperienza gestiona-
le per un colosso come l’ex 
Finmeccanica. Per la presi-

denza,  invece,  ruolo  che  
nel centrodestra era stato 
appunto  ipotizzato  anche  
per Belloni, la sfida è ristret-
ta a due generali: Luciano 
Carta,  attuale  presidente,  
ex capo dell’Aise, i servizi 
segreti esteri, che spera in 
una proroga, e Giuseppe Za-
farana, Comandante della 
Guardia di Finanza. 

Intanto dopo il Monte dei 
Paschi di Siena, oggi il go-
verno licenzierà le nomine 
decise per Enav, la società 
che si occupa del traffico ae-
reo in Italia. Stando alle ulti-
missime indiscrezioni,  Pa-
squalino Monti, presidente 
dell’Autorità portuale di Pa-
lermo, dovrebbe diventare 
amministratore delegato in 

quota FdI, e Pietro Bracco, 
attualmente nel Consiglio 
di  amministrazione  del  
Gruppo Fs, dovrebbe vesti-
re  i  panni  di  presidente,  
per volontà della Lega. —
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LUCA MONTICELLI

ROMA

N
on  è  proprio  una  
banca, ma ci si avvi-
cina molto. Sarà un 
veicolo finanziario 

a partecipazione diffusa ad 
acquistare quei 20 miliardi 
di euro di bonus edilizi che le 
imprese non sono riuscite a 
cedere alle banche. Questa 
società darà vita a una piatta-
forma per incrociare l’acqui-
sto e la vendita dei crediti fi-
scali tra imprese e banche, e 
vi giocheranno un ruolo an-
che le partecipate statali. Tra 
loro, ad esempio, Enel X, so-
cietà del gruppo Enel: «Sia-
mo quasi pronti, è questione 
di poco e potremo dare un de-
cisivo  impulso  allo  sblocco  
dei decreti incagliati», rivela 
l’amministratore  delegato  
Francesco Venturini, che co-
sì  spiega  il  funzionamento  
del meccanismo. «Il veicolo 
finanziario acquista i credi-
ti, li certifica come certi, li-
quidi ed esigibili da un pri-
mo cessionario, ed esegue 
un ponte per cedere nuova-
mente tali crediti a terzi se-
condo il loro calendario di 
scadenze  fiscali,  affinché  
ne abbiano un vantaggio di-
retto ed immediato».

Insomma,  la  moral  sua-
sion portata avanti dal gover-
no nei giorni scorsi per con-
vincere  Unicredit,  Poste,  
Banco  Bpm,  le  principali  
compagnie assicurative e gli 
altri istituti ad acquistare i 
vecchi crediti del Superbo-
nus ha funzionato. Le ban-
che che hanno capienza fi-
scale riprenderanno a com-
prarli,  sperando  di  poterli  
convertire in Btp a 10 anni. 
Con questo mix di misure, 
auspica il Mef, si restituisce 
liquidità al  sistema,  le  mi-
gliaia di ditte in difficoltà do-
vrebbero riuscire a evitare il 
default e nei cantieri si rico-
mincerà a lavorare.

Salta invece la possibilità 
di compensare i crediti con 
gli F24, i modelli che i clienti 
delle banche usano per paga-
re le tasse. «L'utilizzo degli 
F24 genererebbe sostanziali 
e rilevantissimi problemi di 
cassa», spiega il sottosegreta-
rio al Tesoro Federico Freni.

La  commissione  Finanze  
della Camera ha poi approva-
to l’emendamento che proro-
ga il Superbonus per le villet-
te fino al 30 settembre 2023. 
Il nuovo termine - che prolun-
ga la scadenza del 31 marzo - 
vale per le abitazioni unifami-
liari che hanno effettuato en-
tro il 30 settembre 2022 al-
meno il 30% dei lavori per be-
neficiare del 110%.

Retromarcia  dell’esecuti-
vo sulle detrazioni del Super-
bonus,  dopo  le  polemiche  
scoppiate  sulla  misura  che  
estendeva a dieci quote an-
nuali i rimborsi per banche e 
imprese, lasciando invece ai 
privati il recupero dei soldi 
spesi in soli quattro anni, pe-
nalizzando così i redditi bas-
si. È stato proprio il ministro 
dell’Economia  Giancarlo  

Giorgetti a chiedere di mette-
re mano alla norma: «Io sono 
assolutamente favorevole al 
sistema delle detrazioni, an-
che a vent’anni». Alla fine i 
privati potranno spalmare la 
detrazione del  Superbonus  
in dieci anni, utilizzando co-
sì un maggior spazio fiscale 
su più annualità.

Via libera a un’altra proro-
ga, quella per i comuni colpi-
ti dal terremoto del 2016 e 
dall'alluvione del 2022 nel-
le Marche, che continueran-
no a beneficiare della maxi 
agevolazione fino al 2025. 
Inoltre, case popolari, immo-
bili delle onlus e del Terzo 
settore potranno ancora uti-
lizzare la cessione del credi-

to e lo sconto in fattura.
Salve  le  spese  fatte  nel  

2022: un altro emendamen-
to rinvia  la  comunicazione 
all’Agenzia delle  entrate  al  
30 novembre (scadeva il 31 
marzo).  Quindi  ci  sarà più 
tempo per firmare un con-
tratto di cessione del credito 
sulle spese dell’anno scorso, 
basterà pagare una sanzione 
da 250 euro. Nel pacchetto 
delle modifiche al decreto at-
teso in aula domani, trova po-
sto il rafforzamento dello scu-
do che esclude la responsabi-
lità in solido di chi acquista i 
crediti dalle banche: il com-
pratore sarà esonerato dall’o-
nere di raccogliere i documen-
ti da capo grazie a un’attesta-
zione del  venditore  che di-
chiara di essere in possesso 
delle carte necessarie. Infine, 
per i lavori in edilizia libera ef-
fettuati entro il 16 febbraio 
(come  caldaie  e  infissi  che  
non hanno bisogno del titolo 
edilizio), in assenza di un bo-
nifico  di  acconto  basterà  
un’autocertificazione per ac-
cedere alle agevolazioni. —
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ogg i gli interventi in cdm 

Sanità, via libera a 1,4 miliardi
stretta sui medici a gettone
aumenti per gli straordinari
PAOLO RUSSO

Una stretta sui medici gettoni-
sti, 200milioni subito anziché 
nel 2024 di indennità speciale 
per chi lavora nei pronto soc-
corso, dove chi insulta e alza 
le mani sarà perseguito dalla 
giustizia anche se medici e in-
fermieri non denunciano per 
paura, come accade in oltre la 
metà dei casi. Poi una paga 
oraria più ricca per il persona-
le sanitario che si impegna a 
erogare prestazioni al di fuori 
dell’orario di lavoro per dare 
una sfoltita alle liste di attesa. 
Facoltà per gli infermieri di fa-
re anche attività libero profes-
sionale una volta staccato dal-
la corsia d’ospedale e defisca-
lizzazione  dell’indennità  di  
specificità medica con la tassa 
piatta al 15% su un compenso 
che si  aggira sui mille euro 
mensili. Infine ripiano a me-
tà tra Stato e imprese dei 2,2 
miliardi del cosiddetto pay-
back, il contestatissimo rim-
borso dello  sforamento del  
tetto di spesa per i dispositivi 
medici, fino ad ora sulle spal-
le dei soli produttori. 

È un antipasto della riforma 
annunciata dal ministro della 
Salute Orazio Schillaci  a  La  
Stampa quella che prende cor-
po oggi nel decreto contro il ca-
ro bollette all’esame del Consi-
glio dei Ministri. In tutto 1,4 
miliardi, dei quali 1,1 destina-
ti  a  risolvere  il  contenzioso  
con le imprese sul payback e 

300 per le altre misure sanita-
rie, «che a regime arriveranno 
però a un miliardo di euro», as-
sicura la deputata di FdI Ylena 
Lucaselli, che ha lavorato per 
la  maggioranza  alla  stesura  
del testo insieme a Mef, Regio-
ni e ministero della Salute.

Una delle novità più grandi 
riguarda la stretta sui gettoni-
sti: d’ora in avanti non si po-
tranno più “affittare” tramite 
le cooperative, che impongo-
no tariffe fino a quattro volte 
quelle del  pubblico,  ma che 
verranno impiegati passando 
per le Agenzia interinali. Que-
sto comporterà l’applicazione 
di quanto previsto dal contrat-
to nazionale dei camici bian-
chi, sia in termini di retribuzio-
ne che di età massima, con ob-
bligo di possedere una specia-
lizzazione attinente al ruolo 
che si va ricoprire in ospedale. 
In queste ore di limatura del te-
sto si sta lavorando anche a un 
tetto  massimo  percentuale  
sull’organico che sarà possibi-
le coprire ricorrendo ai getto-
nisti. Tutti paletti che tendono 
a scoraggiarne l’uso e a incenti-
varne invece l’assunzione in 
Asl e ospedali, con soldi che bi-
sognerà però reperire in se-
guito, facendo tra l’altro sal-
tare l’anacronistico tetto di  
spesa  per  il  personale,  che  
vincola le regioni a non supe-
rare la soglia di quanto paga-
to per gli stipendi nel 2004, 
diminuito dell’1,4%. —
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Elisabetta Belloni è alla testa del Dis, 
il dipartimento che vigila e coordina
i servizi segreti italiani

I CANTIERI

INVESTIMENTO
MEDIO

597.798 euro
Condomini

113.913 euro113.913 euro
Edifici unifamiliari

96.706 euro
Unità immobiliari
funzionalemente indipendenti

Superbonus 110% 

al 28 febbraio 2023

Fonte: Enea

221.138
asseverazioni

edifici
unifamiliari

54.860
asseverazioni
condominiali

totale 
asseverazioni

384.958
miliardi di euro
detrazioni previste
a fine lavori

oltre 75,3

LA POLITICA LA POLITICA

Poche chance 
per Cingolani

considerato inesperto 
come manager

Luciano Carta, ex capo dei servizi segre-
ti esteri, potrebbe ottenere la riconfer-
ma alla presidenza di Leonardo

Pasqualino Monti
è il favorito

per l’incarico 
di ad di Enav

Giuseppe Zafarana, comandante della 
Guardia di Finanza, è in corsa per la presi-
denza dell’ex Finmeccanica

LA MISURA
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